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1 pâ à̂ ienH posticipati si* conteggiano per trimestre, 

lie fiNSttoInzIoni ni rlccv»»o^i 
• ^ 

Padova all'Ufficio d,'AmminÌstrazÌoti& 'del Giornale, Vialdd Sarvi N. 1063. 

Numero separato centesimi S 

«ì n 
^h- L > ^ - ' - ' _ B U A J ^ , ^ -

, M : i ^ _ - • ^ • 

^ - . - • ^ j 

Un numero arretrato cenlesioii IO» 
,1 - . , I ' - • : , V.' -•• t i i ' 

![' 

I n s e m o n i di avvisi t an tp .u^c iaU che (iriyalsiijjfj^^i'ta pagina ceftf. 2^ 
la iineii o spazio dì linea in caratlere testino-

^Articoli comunicati centesimi ? 0 * l a i ineà. / 
'Non 8i,ticn contò niuno degU artìcoli anonimi ò si rekj^ingorio le lettere 

l mariosc^'ittì^ aridheSnon pubblicati non sì reatituistiono. ! 
*• p I 

•^X ' ^ ^ J l _ - - ^ r t _ \ _ " " - ' - -

. DISPACCI BELLA NOTTE 
• i [Agenzia Stefani) 

r 

MADRID, U. V. il Procuratore gene 
rale invierà prossima mente al Tribunale 
supremo rii giustizia il processo del Ve 
Sòovo'di Urii(éI"cbIsuo parére Vui'grado 
fl̂ imputabiìità delPaccùàtìtb; ^^-* -̂  

Una nolo del Governo al Vaticano di
chiara dì voler mantenere il concordato, 
eiicttio la pane cbe crea diritti interni, 
e impegni internaa f̂onalì. 
' 'La nota 3ÓggiUn|e ' che ragioni dì 
Stato resero'impos'sibile il ristubiliipenio 
fieli'unHà cattòlica; cohchiu^e che ìj 
tìdvefno è'costretto a 'rispettare^ lol 
ìétàiizk religiosa. ' \ '̂ ' " '" 
"LONDRA, 11.—Assicurasi che lutlele 

navi da guerra ora nei poni deî Gl'̂ j?-
pone hanno ricevuto ror^fpe'̂ ^ri'̂ cìfrsi 
nelle acque della China, ' . 
•̂ 'IJ Dàily Tèìègraph ha da Vienna, IO,' 
che la Serbia e la Turchìa di comune 
accordo allontanano le truppe'ris^eitìve 
dàlie frorititre'della Serbia. ' ' 

"RlOJANEIftO, io;—^é Camere furono 
chiuse. L'InipéVatòre le ringrazio del 
^rògetU approvati : disse che le relazioni 
èstere sono buòne ; l'amnistia rìsiabilìr^ 
Tarmonia fra lo Stàto'̂ 'é ì̂a Cbieéa. 
' MOi^TEVlDEO.S;- Ì\ postile Colmòo 
della Società Lav'arello parti per Genova 
^orì 300" pa^seg^ieri:^^^ ' '"' ^̂  '̂ 
' 'LONDRA;li . inseguito agliatti di 

pirateria commessi dagli'Spagnuoli at 
€apo Gatâ  iH^governo spedì una nave 
da guerra.sullpicoste den'Apdalusia per 
proceiiere ad una inchiesta. -

"SH^NGIIAt fJl ~ Un decreto ordina 
di'ba^tiai'e con rispetto gli stranieri; 

tuttavia il governo cbioese non ha an
cora dato soddisfazione alle domande di 
Wade, quindi l'accomodamento sulle 
questioni fra'Ia China e l'Inghilterra"^ 
posto In dubbio'. ' 

VIENNA, H. - La Delegazione au 
strìaca approvò i bilanci ordinari della 
guerra,e della marina : approvò il cre
dito pella costruzione del vascello fé 
getoff. • ., ""• 

V Imperatore sarà rappresentato nelle 
nozze del Prìnci'pt̂  Milano da Ùniady. 
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DIARIO POLITICO ' 
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U H oiseonso m neitnv 
La bòtizia politica più interessante dì 

questi giorni é il discorso ipròDiin îato 
da" iòrd Derby al banchetto" offertogli 
d l̂ maire di Liverpool. ; 

*ÌÌ ministro inglese passò in rivista la 
pojitjcft estera; parlò delle eventualità 
di pace e di' guèrra, e constatò che ià 
tranquillità d'Europa pareva assicurata. 

Poî àcfstenne che l* influenza dell'In
ghilterra, itin|i dall'̂ ^^s£re indebolita, 
cóme lo si p'rélenctè 'all'estero, è più 
grande cfae mai. Le nazioni estere se
guono Oolla/pm grande attenzione i mo-
yim^̂ tilt della po;htfeà ingiese,'e siccome 
conoscono quaiìto'sia l'amore dell'In-
gbiiterra peî  la pace, così hanno fi'du 
eia in essa. 

j - -

Ora r fnghiiterra fa di tutto per man-
tenere questa,pace. ^ 
' ^Parlando déìV'Erzegovina^il"ministro 
disse chei.secpndo lui l'importanza di 
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quella insurrezione fu assai esagerata, 
per la ragione, che si ̂ irodusse In un'e* 
poca, nella quale la calma più profon
da (?) regna dappertutto: quella insuC' 
rezione è tuttavia assai seria ìti quésto 
senso: che scoppiò in un 'pàesa, dove 
basta uria scintilla per determinare uti 
grande incendio. 

[1 ministro' toccò quindi delle minac
ele di guerra colla Chinŝ - termijiando 
con quella frase ftilicissima: tNoijwii 
v'jgiiamo aver due ammalati sulk braccia.» 
'•'É 'però difficile conciliare il discorso 

di lord Derby con quello testé pronun
ziato in una riunione cattolica a Westmin-
ster dal cardinale Manning, il quale dispe 
ohe uî a terribile guerra coniinenttile, 
per causa religiosa} gli sembra Inevi' 
labile, , 

tim. SPALMA 
Mentre ì. ministri inglesi, a proposito 

della China, vanno dicendo di non vo
ler due ammalati sulle braccia, jl gPj-, 
yerno rlel Ile Al(o.i?so ne ha, non d«e, 
ma tre, ma qua^rp, e troppo a^aiicaio 
nella cura è m pericolo di esiiurjre le, 
suo forze, precipitando la crisi. Alla gper,-
ra d'ipsurrezionecarlìsta, tallo, sfacelo 
finanziano, alla lotta df.-i partiti, alla per
petua: rìy,ol,ta ai Cuba, si uniscono le 
molestie della questione religiosa, che 
diventa doppiarnenle grave, {ìa quanto, 
che dei dissidi fra d Vatigano ^,d go
vernò di Matlrid approfittano i sosteni,' 
lori di Don Carlos. " 

La, stessa Noia, cui accenna il tele-

grafo, colla quale si vuol smentire che; 
i precedenti ministri abbiano promtissò 
di òonàVrvare ilConcordató, pare' coti 

T J - J . - I - ^ * : 
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cepila in termini così dimessi, da tra 
dire l'esitanza in cui trovasi la Corona 
e con essa il gi>binetto. 
, Nessuno .ha i.promesso, sì.dìce, (jì 
mantenere in ogni sua parte il concor 
da 0, "specialmente in ciò che riguarda 
gli affari interni, q rapporti internazio
nali. L'esclusione dj una parte, ammette 
l'altra; .dunque il Concordato,in massi
ma si è disposti a mantenérlo. .Ma che 
CpncordatOi può ,e83ere se non riguarda 
affari intorni (^),:P ^apporti ipternazio-

Aspettiamo in proposito maggior luce 
avanti ,di dare un gìijiiizjo. ,, ^^ 

M A T R i n O N I O PnKMCBPESOO 

La Sposa del principe Milano è giùnta 
a.Belgrado, dove ha ricevuto dJilla'po 
ppJazfone, uq' accoglienza entusiastiica. 

Le nozze avranno luogo neUa corrente 
settimana, ed.oltf-e al delegato dell'im
peratore Alesst̂ ndro, cpntcdi Sumara 
koff, rimperatore d'Austria e4 yliri r^. 
gnanti vi si faranno rapp-resentare., 

Cosi le mentred i cuori'del popolo 
?ei:bo passajnp,, d̂  ijn momento all'altro 
disile ({Impressioni dei giuochi dì Marte, 
a quelle ben, diverse delie cerimonie 
nuziali. , 

\ I CROCIATI 
; secondo i dati dell'opera « la^Turchia 
all'esposizione di Parigi del 18^7-v^gli 
Slavi deli Impero ottomano sarebbero in 
ragìonè^de! 15 OiO defla popolliziò'ne tò 

. ) ' . -
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CAmqLO.vii.' 
Gluvanal d'Aroos lu viaggio. 

. l venti franchi che don Giacotno gli 
aveva con tanto cuore donati, erano 
tutta la ricchezza, tutto il tesoro di Glo*. 
vanni d'Arcos. • '• 

L* toccava, li .palpava, li guardava 
con occhio iJÌetoso e diceva a se mede 
Simo; — dojjo 'questi più nulla 1...̂  

E;il più trulla Voleva dire il^bisogno, 
laifame, i'eiémosina L; ••: - :! 

; Solo chi ha provato le strette della 
miseria, — e sono tanti nel mondo I,;ì:)r-
può. comprendere lostrazio che dovette 
stringere il cuore di (̂ iovanni df Arcos 
a questa considerazione J.;. 

Non era slato mai ricco!... 
Non poteva lagnarsi di un rovescio 

di'.fortuna perchè anche suo padre 'a 
Veva (janosdìuta davvidino la povertà e 
se a .forza, di.laiicjie e di lavoro''era 
riuscito a procurare, tinche, visse, il pane 
iilla famigliuola poteva propriovascri-
vierlo a miracolo.! . . î ' ; :;' 

X 

'Si comprende'9h0 cofa poteva guada' 
gnare a MónliUa ft'el tempo a! qUaìè ac
cenniamo, un onesto mastro muratore I 

Ma infine mangiavano lutti i giorni, dor
mivano al coperto e vestivano deceri-
tementel ' 
•'Ed'ancbe ciò che relalivamenie sem, 
brava nc'ìiiezia, era 'svanito quando il 
buon uomo aveva chiusi gli occhi I,.. ': 

Perchè pòi il buon Dio, che tutto vede 
e ;a tutto provvede ctìn boiata infinita e 
con divina mìseî ioordia,' avesse volutiJ 
chlamar̂ B a sé quei!' onestò padre di fa
mìglia, mentre'lasciaya vivere tanta gente 
inutile e specialmente quelli sciami di 
gentiluomini dalle dorate uniformi, che 

il 

iale.̂ ''SecDndò i "calcoli ' aHleriori,' del 
Baron di Rédeii e dì Rotieribdrg, tì'éllà 

Turchia europea, su .i2 miJipDi, vi sar 
rebbe olio milioni ed ottocentomila di 
orientali musulmani, ed l riraaneriti sà-r 
rebbero greci, alavi, armeni, ebrei, iSjlpT 
ggria f̂ranchi, ecc. ì turchi, secondo la razi 
za starebbero aj numero dei greci come 
4:3. Ma il prospetip,de.l maggiore au 
siriaco di S .̂le (1873) porterebije.una ci
fra totale di 2 milioni in meno, e perciò i 
prospetti dei 1864-1 ̂ 67-laiî O, doyrebber 
rq subire un nuovo studio di conapara-
zione. Dai dati del maggiore di Helle 
Ig popolazione d̂ Ua Bosnia, compresa 
l'prisegQvina, sarebbe di up,.milione- e 
d.MeceniQpaila abitanti, ira bulgari, slavi 
Id oUomani. 

•_ " " ^ . ^ ^ r ' - ^ " ^ 

^ Qh.e.la grande famiglia slava,debba in
teressare immensamente, in vista del 
principio di; nazionalità, indipendenza, 
benessere e progresso, non è nessuno che 
possa negarlo. M? tipa questione slava, 
è;più russa. p^p .̂UaJiana. S? dovranno 
lodaf̂ e, tuifte le misure pacifiche prese 
(Ĵ lle potenze p^r ralgliprare le (fop.di.-
zioni dei .̂reci e (̂ egli slavi ma npn si 
poirà negare a|la sî l̂imci Porta, d',£f-
v^QT procurato, di; porre afd eftetlo le 
saggie misure dell'HpUiScheriff di (3u-
ianè. Si pqirgbbelpdarój^.,Russia per 
le;Spe dicbWâ zioni d'interesse per le 
pppolapni slave e grecl|e, ma ai ve
drà che la .Russia, quantunque potepz^ 
slava e.for^e, (ipn crecletteidi fanatizzar!̂  
le povere popplaziopi ^lave per spipgerle 
nude è maleSrmate contro una forza 
V^ îitâ etle volale maggiore, se nonpjù, 
dj quella che potr̂ ebbèrò sviluppare gli 

siavi pri,rAi.<!' W i ceptro,.j:i'Mna direziona 
militare e di tutti i mezzi per far riu-

V r^ 1 !_ 

pacjr̂ e |o aveva' condotto a Granata, è 
ciò che Giovanni d'Arcos, sebbene molte 
VQltesi fosse posto qu<'sto problema,"nòn 
sapeva spiegare^ isè'itìédesitìio''^ , '•'' 

Ma educaiò'dalla'lóadrbà' credere» 
rispeliare'e'adorare^ si'qî î wva col dire, 
che' se questo percfiè sfuggiva alla sua 

.povera ragione, non doveva trarne la 
consefetiehza che il peréhè noni yì fosse 
e BniVa chinando .il capo e rassegrian-
d^3| colla sublime vl̂ J^ d l̂le anime 
credenti. • : 

; Prima di ìnearominarsi alla volta di 
Lucana, paseò e ripassò dinanzi a quella 
caseitu che avea abitata fancìullp. '; 

! 'toTìé ge't'lare'un ultimo sguardo in quel 
lungo corridoio che gli ncordav.-̂  i giuo-
•obi ìiifdntilj con una sorellina morta pò 
'chi anni prima ; stette fissando lunga
mente li» tìnestryola della cdrder̂ ii'à ^ove 

:aYeya'dor|]nj|p^1 pritni aqni'della sua 
'yiia e septendosi oppressp da tante me-
morìe, fuggì via coll'anlmo straziai©. 

^ Il fanciullo diveniva uomo sotto la 

stretta del dolore 1,., La selvagg a Ma-
riquiia di Arago avea ben definito il 
pensiero: fa morfó/... T / ' 
, Giovanni comperò un. grosso pane, 

volle tagliare in una siepe, come ultimo 
ricordo della .patria (che per-lui.la'pa-
tna non'.era, la Spagna, ma il paesello: 
nativo) un grosso bastone che gli foŝ e 
Cimpagno nel viaggio, e pani. 

Sbocconcellando il pane, canterellando. 
una mesta canzone, ma seftipre colica-
nipio,gonfio dei tristi ricordi;v^ue ore 
dopo giunse suH'ultimavetta di un' alta 
montagna., : 

Da quel punto gettò uno sguardo ap 
passionato, paalinconico, nella sottoposta, 
pianura e vide una striscia grigìaslra 
che disegnavaaì sull'tirizzontei > '̂  
' . EraMl paesello, dì Mtìntìlla. 

Cercò dfscernere la casa che era stata 
sua e gli parve iniravvederla. 

Forse non. era che una dolce illusione,, 
ma.U poveretto senti in cuo^e che non 
poteva ingannarsi; 

Da questa trascorse coli'occhio fino 
'alla chiesuola. ' ' \ . 
• Questa' volta gli fu meno diflScile o-
rizzontarsi. • 
• Il campanile di Montilla ergevasl co
me un' angelo custPde,.su tùlio il villag
gio .ed il ;banco presb,ìterio spiccava in. 
mezzo a tutto queiramm^sso di abita-r 
z ì o n ì . . ' ' • ' • -

Il giovanotto sospitò ancora, ma.non 
sentì venir meno le'forze. 

Si volse dall'altra parto e non vide 
che una lunga catena di montagne che 
gli era forzâ  valicare. '• 

Lucana era al di le, lontano lontano. 

•'Raccolàe tullk'quella energia di ctiì 
sì'sentiva capace in ffuer̂ momentó esì 
diede à correre all'impazzata.- • 

'Tutto era finito'!- ••• 
Ormai cominciava per Giovanni d'Ar? 

cosUna vita'nuova 'ed égli era ben dq̂ ^ 
ci'sò di affrdntàrla con animo'coraggiosp 
qtìalì pub ne dovessero essere le vî f 
cissitudini, le traversie. ^ ' ; "'• • - '->: 
''0bb GìacomP'''aveva invocato sopra 

dì lui la benedizione di DioV i Sii onè
sto sempre:» gli aveva dettoil buoh 
sacerdote,' è Giovanni d'Arcos fiducioso, 
chè'ìdtiio avrebbe accolto l'invocazione 
Bel s'gnor'curato, giu'rava à i=è-mede 
Simo; còftìe aveva giurìiio sulla tomba 
dei suof genit'ori,̂  dt- meritare' la bene. 
dizione ch ;̂ iPsacerddtè gli aVeva ifn-
(i&rtilo e dì essere onesto senìpre. 
' 'Dopo aver canipiinato molte'ore'senza 
curarsi del freddo, sentì la necessità di 
un'po'di riposo.̂  ' • " 
' Sdraiossî  sotto un albero e dormi 
tranquillamante alcuno'orò come se si 
fosse trovalo in una reggia. ? : ' 
' l i padiglione di stélle che aveva sul 

capo,"l'immensa natura'che lojcircori-
dava, eranò'Hale spettacolo che il re'di 
Spagna gli avrebbe iq;vid.iato.- ^ • 
' Sutàe coir alba e sì semi calmo, traa^ 

quillo^ ' ''''' •' '•{ '5 ' • 
'Ripensò al passalo, ma invece di sen 

tirsi affievolito da quel ricordo, Vi at
tinse maggior forza e coraggio. 

CAPITOLO m 

Dopo sette giorni e selle notti giunse' 
a Lucèna. 

jî .rijmaneyano ^neora dqe,franchi e 
mezzo'..,., ,, .• ., / 

'Lucèna era un piccolo paese e be,ft 
poco più vasto jiì'Mpniìll^., ,:; . 

Contava appena due mila abitanti, ma 
sparsi sopra una vasta syperJQcle. 

,Gipf}u!lâ nieno, ai Ejî èna, yì erano va* 
M W^ìf^^W^ *̂ '*:.yÂ r» che davano par 
né e lavora a, centinaia di operai. 
, Così può'dìr|,vlj^ ìa;iRi,!f0F(|;e,la:ia(,-
^m^^.^ ^.m^fS' correzione -rt coù-
seguenze fatali della miseria vi 
i' T T I ' 

ali vi erapo 
sconosciuti? 

Man mano che Giovanni. c|!Arcos a-
yanzaya nel paese, era coìpìtò daìip spet
tàcolo , dì. una gente dall' aspetto sano* 
florido, e cbe lanciava t̂rasparii:?,.upaj 
conlentezza, una gioia che egji ijon.era 
abituato (|i scordare nej,.pae,se ĵ y îvo. 

meno non si soffre malinconial; .] 
§' indirizzò i al; primĉ '. .venuto, e gli 

'chiese se conoscesse il signor Jedro 
Castrd. , ; . , , « • ^ • ;. ,̂ 

p.,E chi non Io conosce? — rispose 
r interrpg^tp. ' ^̂ , ; 
^^-"^^^i'ehl... - ! fece Giovanni senten

dosi aprire li cuore a||a speranza. 
-f- Figuratevi che è il più onesto ope» 

raio. di.Lucèna, non vi dico altro, 
i Giovanni non" capì tutta la signifìcâ -
zione ĉ i queste parole e iutto l'elogiò 
che' racchiudevano,'ma si seni^'orgo 
filoso di potere soggiungere: y ' ^ 

--- È mio cubino e cerco, appunto dì 
Mf ' ' • ' ' • ' • " / ' • : ' ': • 

— Quand'è cosi, siate il ben venuto 
a Lucèna.'É la prima'volta che passate 
da queste parti •?.» 

I 1 
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scire 0 tentare seriamente \ina rìvolu 
zìone. 

Cacciare gli ottomani nei!'Asia t Li
berare gli slaviì-Fanatizzire le popola' 
aloni di varie fjiuiigUe e razze che aa 
più dì cinque acculi ai trovanij com-
proprìetarie della Turchia europea 1 Ri 
deatare con la bandiera della nazio
nalità ie guerre di religione tra pnpoli 
fieri e non inciviliti i Far una guerra 
alle popolazioni che obbediscono alla 
Turchia, perchè sono turiihe ed hanno 
0 legge religiosa il Corano 1 Eci-.o una 
nuova crociata che ha il difetto di Cyn-.. 
aiderare la questione orientale sotto un 
punto di vista molto Hstretto, Si di
mentica che i turchi europèi non sono 
un ^esercito che si può cacciare, ma 
una popolazione di circa nove milioni, 
che, dope vari secoli, hanno diritto di 
rimanere ove sono, come gli unni in 
Ungheria, ì rumeni In Homanìa ed i 
finlandesi nella Finlandia. Se la questio
ne sta nel cattivo governo perchè non 
occuparsi che degli Slavi che stanno 
colà nella proporzione del 1S0,0, e 
perchà non fanatizzare anco gii slavi, 
russi ed iìustriaci che forse non vivono 
molto nipglio degli|slavi turchi? 

La Serbia! Ma addentratevi nella vita 
slÈiVD, e voi troverete che colà manca 
una popolazione liberà capace di far va
lere i propri diritti. Non sapete voi che 
ove vive un popolo slavo questo è sotto 
ì\ dominio di una aristocrazia quasi feu 
dale ma slava? Non sapete voi cheal 
povero slavo più che dai turchi è op 
presso dai ricchi che sono alleati ad 
un clero fanatico, superbo ed interes 
salo? Non 'sapete voi che gli alavi non 
potrebbero rialzarsi che o mediante l'a-
iuto d'una grande potenza, o colla prò-
lezione della Turchia? 

Ma questa non avrebbe forze per vin
cere gli ostacoli di un asservimento 
specifìcamerite piia slavo che ottomanol 
L'Austria trovavasi nella stessa condì-
zione prima del 1848 in Ungheria, e 
dopo tanti Inni non ha potuto debellare 
l'aristocrazia ungherese a favore delle 
poveì-e popolazioni. E nell'Ungheria l'Au
stria avea potenti alleati nel commercio, 
industria, nell'elemento tedesco e slavo. 

Eliminate la potenza austriaca nella 
•Croazia od Ungheria od in Boemia, e 
Voi assisterete a una di quelle guerre 
d'odio e di rancore che distruggono In 
pochi meéi le popolazioni a favore di 
pochi, sieno questi faudatari, sieno li 
beratori oppure crociatili Eliminate la 

+. 

-r La prima volta. 
--'Dunque non siete pratico del paese. 
— Niente affatto e vi sarei mollo ri-

conoscente.... 
— Se vi indicassi dove potete''trovare 

vostro cugino? .̂.', 
— Precisamente. 
—' Vrcoòdurrò io stesso. Non mi par 

vero di poter rendere servizio ad nh\ 
parente dì •quel bravo giovane. 
„— Abita molto lontano? 

r 
, - j 

— Un quurto di lega. Guardate, lag
giù... a sinistra... Vedete quel grosso 
ediflzio? 

• ^ • ' 

'—Lo veggo; 
^ — É la fabbrica del signor Leone 
Vaias. Un po' più da questa parte non 
c'è una casetta rossastra? 

— Si, si 
— Etjbene, Fedro Castrìl abita, colà. 
— Grazie, brav'uomo. Ora non tèmo 

più di stagliarmi. 
•'—Niente affatto, voglio accompa , 

gnarvì.... 
—„Ma pon incomodatevi. , 
— Eh via 1;.. bell'incomodo davverol.,, 

E.poi la mia casuccia sorge a poca di-
stanza dall'abitazione dì Castril. Da qu{ 
non si vede perchè è coperta da quella 
linea di alberi che potete SL'orgere be
nissimo Non devio dunque diilla niia 
strada. 

— Qiiand'è così non dico più nulla 
e vi rendo grazie, 

Giovanni d'Arcos, accompngnato dal
l'operaio che chiamavasi Pepite, ài av 
viò verso il luogo che questi gli aveva 
indicalo. {Continua) 

--* 
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NOTIZIE ITMilANE 

BOMA, IO, — B ministro dell'agricol 
tura, industria e commercio, ^nel suo 

potenza turca nella Turchia, e vedrete 
che né Serbia, né Ruasio, né Austria 
potr.inno spegnerò una guerra di razza 
tra povere popolazioni che hanno pi,ù 
bisogno di protezione forte che di una 
libertà, che sarebbe a solo Viìntaggio 
dei ricchi e degli astuti, 

Ma quando si vuole edcitare una 
crociala per gli slavi che vivono nella 
Turchia europea, bisogna aver avanti 
a se la Russia alleata coU'Anstria, bi-
sogna aver la convinzione che i bul
gari, bosniaci,cro.U, montenegrini sieno 
assistiti da forze regolari. Con gli ard-
coli non si vincono ba'taglie e non si 
appianano le grandi difficoltà. Far della 
questione slava una questione italiana, 
paragonare gli italiani agli slavi è un 
assurdo, perché non trattasi nella que-
stione slava d'un dominio e servitù ]po-
litica, ma trjtt'ìsi" d'UDa| popolazione 
mi9ta, ancora da civilizzarsi, sotto l'im-
pero non solo deUurchi, ma d'un ari
stocrazia sui generis e di un clero ',che 
non sì porrebba alla testa della rivo* 
luzidne che dietro gli ordini delia Russia, 

Fortunatamente i crociati Italiani si 
accontentano dì predicare e non hanno 
l'asino di Pietro TEremita! Ma dovreb
bero vedere che quando l'elemento 
sovversivo (àtile Austriaco) diede il suo 
contingente all'Erzegovina, e l'Austria 
seppe che i D>dmaiini più riscaldati 
erano passati tra gì'insorti tirò un {cor
done militare per impedire il loro ri
torno 11 

Xa questione Orientale è questione 
.Europea perchè le potenze sanno che 
se gli Slavi e Greci potessero cacciar 
gli Ottomani, l'aquila russa volerebbe 
dal Danubio ai Carso, alle Dinarìche, ai 
Dardanelli! 

Cacciato il governo della^Porti da 
Costantinopoli, rimarebbero gli Otto* 
mani in preponderanza, ma quale po
tenza occuperebbo il posto della Port-i ? 
Se sorgesse una potenza Greca sartbbe 
r alleata della Russia e più pericolosa 
dei Turchi. Se la razza slava, ora di' 
pendènte dalla Porta, sì unisce alla 
Séib'.a, il nuovo stato Slavo sarebbe 
non un contrafforte ma un naturale al 
ieaio delta Russia. 

Caduto rimpei*o Ottomano, (per la • 
forza.de'Crociati!) cadrebbe l'Austria, 
e rimerebbero in faccia a noi una Ger
mania forte, quale potenza continentale 
e marittima, e la Bussia più forte d'oggi. 
L'Austria, quale Ducato e non quale 
Impero di mediazione e protezione su 
popoU differenti di razza e di civiltà, 
diverrebbe una potenza di 3** ordine. 
Guardiamo le questioni dal loro lato 
attuabile e riserviamo i nostri nobili 
istinti non per fanatizzare e ritornare 
in un nuovo medio Evo, ma per pro
gredire su quella via del progresso ; il 

.qua!e scioglierà amichevolmente molte 
questioni che non si potrebbero scio-

.'gli.ere, con guerre di razza, che a van
taggio di pochi. 

Ma l moderati non sono come ì tur
chi per; i Crociati del secolo presente ? 
a^oci sono tutte Je questioni avvelenate 
da una rabbia e da un patrìotismo che 
sì presenta con parola d'odio e d'in-; 

- tolleranza ? Perchè sì studiano le que 
stìonì e si vogliono sciogliere colla 
spada come gli antichi Turchi? Perchè 
coloro che studiano tanto per l'aboli
zione, della pena di morte sono ì più 
proclivi ad accendere le guerre e non 
vedono il trionfo della detta abolizione 

: che nelle guerre fraterne, nella rivolu 
zione, e nel trionfo de' loro sistemi pieni 

'di rancore ed orgoglio,ma privi d'idee 
positive? 

.per noi, buoni Italiani. la questione 
più importante deve essere la questione 
Ui'liana, la quale riguardando il nostro 
progresso, esige grande calma, studio, 
moderazione e concordia. Dobbiamo 
oritniarci noi prima di pensare al
l'Oriente, ed ai progress! della potenza 
Russai 'ile: 

passaggio per Firenze, si abboccherà 
coi sig. Padovani, presidente del Gomi
talo ejsPCULivo per l'Esposizione mon
di lo di F.Udelfh. 

Formerà oggetto del loro colloquio 
la qneaiione della definitiva composizio
ne dell'agenzia generale che dovrà rap
presentare il governo italiano fn Ame
rica. . 

éenchà da principio il nostro governo 
avesse dith arato di, non voler ingerir--
sene, pare cha allo stato delle cose, non 
potrà fare a meno di prendersi l'mca 
r(co di costituire il Comitato italiano in 
America. 

Nell'intento di non accumulare le 
spese, si crede che i commissari nostri 
in America saranno scetti,fra gli Italiani 
colà rea denti. {Fanfulla] 

TORINO, 10. — Dopo le feste pel ri 
c^vimento dell'imperatore Guglielmo a 
Milano assicurasi che »1 duca e la du
chessa d'Aosta 3Ì recheranno al loro 
quartiere dì inverno a San Remo. 

— Giunse il generale Menabrea prò 
veniente da Parigi e prese alloggio al̂  
Vmtel Feder 

PALERMO, iO. — Stanotte in contrada 
Spadafora, fra Partinico e Trappeto, 
cjrabinìeri e bersaglieri ebbero un at 
tacco a fuoco con sei malfattori. 

Due di questi rimasero morti. La 
truppa è illesa. Suppnnesi che la b'indu 
attaccata possli essere la comitiva del 
brigante Nobile. (Disp. del Fanf^lla) 

MOTIZIEJESTERE 

• FBANCIA, 8. " Da qui a qualche 
mese, la- presente Assemblf̂ a non sarà 
più e la futura ne sarà molto, m:i molto 
diversa, spectalmonte se, invece di es 
sere adottato lo scrutinio di circondario 
la vincesse quello di lista. E1 è par 
questo argomento che gli animi nei 
vari partiti sono inquieti ed ansiosi. I 
conservatori credono che lo scrutinio 
dì listi voglia signiScare il ritorno del 
Terrore; mentre ì repubblicani vedono 
in quello di circondario una seconla e 
dizione delle deport:i7,innì di C'j'̂ nna 
e Njuméa. E nessuno può sospettare 
chi la spunterà. In questo stato di cose 
si fa notare che all'Assemblea ci sono 
ventitré seggi vacanti, e con questo 
numero di voti di più ci sarebbe mezzo 
di raccapezzare una msggioranza. E si 
paria di revocare ìajegge Courcelles. 
Forse sarà una delle prime proposte 
che, verranno fatte. La questiono sarà 
grave, imperocché, secondo ch*3 tale 
proposta venga adoUata o respìnta, il 
ministero vedrà la sua esistenza in pe 
riccio, 0 assicurata. 

— 9. — L' Viiivers annunzia che in 
una radunanza dì vescovi, tenuta gio 
vedi sotto la presidenza dell'arcìvésfiovo 
di Parigi, si decise;; che rUniversìià da 
fondarsi in Parigi si chiami Universi'à 
ciittolica e non Università liberi. L'adu
nanza indirizzò poi una lettera di ade 
Sìone e ringraziamento pél Breve pon
tificio ?ui!e Università cattòliche 

SPAGNA, 6. — ta vertenza Cabrerà 
ritorna a galla. Si ricorda, senza dubbio 
come con sua lettera aut)grafa 11 re 
Alfonso XII, avesse iresiiiuito» all'an 
tico cabecilla del Maestrazgo i titoli e 
gii onori dei quali l'aveva «spogliato» 
Sua Maestà Carlo VII, in seguilo alla sua 
conversione all'alfonsismo. Se non che Ca. 

m 

brera non aveva trattato solamente per se 
m'aveva anche designato un certo numero 
di generali, brigadieri e colonnelli^ lui 

= devoti, i quali dovevano entrare nell'e
sercito regolare. Orâ  avendo Cabrerà 
domandato l'esecuzione di tali stipuia-
zioni per ciò eherifcrìvasi a quelle per 
sono, ir ministro della guerra gli rispose 
che pél momento il governo non poteva. 
Allora l'antico cabecilla acrisse al ge
nerale Jovellar che egli si considerava 
sciolto da ogni impegno con Alfonso XII, 
0 il medesimo giorno allontanavasl dalla 
Spagna per far ritorno alla sua residenza 
di \Yeni.W!rih, in Inghilterra, seguito 
fda alcuni delusi e furiosi contro il go
verno di Madrid -^ Ecco finita la ridi 
cola storia dì questo convenio tanto 
strombazzato. 

- • — : • * : -

' SVIZZERA, 8, - Telegrafano da Ber 
na alla Gaszefta Ticinese: 

Il consigliare feìerale Cerasole hi ac
cettalo definitivamente la nomina di di 
retfom riella ferrovia del Sampione of 
fert-iglì dal Consìglio d'amminìstrnrione. 

SERBIA, 8. — Scrivono da Pesf 
Sulla rr*cerìie crî i di Belgciido, scri

vono al Kelet Nipe: • Il governo ha cer
cato sempre di provocare la caduta de 
Principe. Neil'Oszlobodenj0, foglio che 
esce a Kraguj^vacz, apparve un articolo 
ispirato da Gruic, nel quale sì dichia 
rava addirittura che, quando il pubblico 
bene lo es gè, non si deve esitare ad 
uccidere il proprio padre. Il principe 
Milano non dubitò più che si tramava 
la sua detronizzazione; d! qui la scena 
che ebbe luogo nella Scupcìna, » 

. ^ - ' - ^ K > j i r > j ^ -

CBONACA VENETA 
a 

Vencxia, «1. — L'adunanza dei de
legati delle Provincie Venete, che erasi 
indetta.per domani, ad istanza del rap
presentante la Provincia di Rovigo se
guirà invece mercoledì, per discutere 
sulla classifica delle opere idrauliche. 

Verona, 11. — Come abbiamo già 
annunoinlo l'imperatore di Germania 
sarà a Verona la mattina del 18. Per 
nostre informazioni sappiamo che giun
gerà alla aiaz.one di Porta Nuova alle 
ore 10,56. , . 

• ^ 

Una compagnia 4'onore, del 7G0, si 
troverà alla stazione per l'arrivo de! 
treno. Le truppe di ogni arma del no 
stro presidio saranno schierate in piazza 
d'armi. '1 

Ottanta colpi dì cannone, secondo la 
prammatica saiuteranno V arrivo del
l'imperatore. ..__ ^ [Àd^Qe) 
. Trovifio. t t . — t^ Gazzetta di Tre 

viso dice che la secondii rappresentazione 
dell'^/ricana confermò l'esito dello spet 
tacoìo, che nel suo complesso si può 
dire ormai più che buono, • 

Parecchi pezzi furono applauditi, cosi 
pure le Jamoae sedici battute, di cui sì 
volle il bis. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
: 1 

I 

S. Mllcliele delle Badesse. ~ Ci 
scrivono d,ì Camposampiepo, 9; 

Assente per alcuni giorni, oggi sol-
tanto seppi un fatto accaduto il 3 cor 
rente in frazione di S. Michele delle 
Badesse, comune dì Borgoricco. 

Era giorno di sagra, quindi, come 
potete imaginarvi, c'era gente delcon-
tado a bizeffe. Miracolo se in,simili cir-
costanze non succede qu;)lche disgrazia 
0 qualche rissa. E così fu per parte dei 
soliti malviventi, i quali non solo liti 
gano dì frequente tra loro, mii oŝ mò 
anche provocare gli agenti della [pub
blica forza. 

Vi narro il fatto come avvenne, an
che per rettificare alcune inesattezze 
còrse in altra narrazione del medesimo. 

;Nell,9 rivendita di liquori tenuta da 
Cogp Agostino trovavasi certo Zanettin 
Giuseppe, sordomuto, di S. Giustina in 
Colle, in istato di piena ubbriacchezza 
e, intorno a lui stavano i fratelli Ravan, 
Giovanni e,Francesco, contadini di San 
Michele, persone preg udieatìssime, am
monite, e d'indole manésca, 

T " • " J 

Per sottrarre il sordomuto alla loro 
compagnia, uno del car.ibinierl di ser
vizio alla sagra' gU fece segno dì ah 
dare,a casa: e fece benissimo, non sol-
tanto come carabiniere, ma come unmo 
onesto, perchè i' apostolato moraiizzQ. 
tore non è un privilegio dei carubinierì, 
ma una missione che tutti i galantuo-
mini possono esercitare. 

! Ravan se l'ebbero,a male di questo 
suggerimento dato al Zanettjn dai cara
binieri, e ne trassero pretesto per sfo
gare contro di questi un rancore ftiqil-
mtsnte spiegabile in chi ha qualche cosa 
sulla coscienza, e per vendicarsi della 
sorveglianza sopra di essi esercitata 
dagli agenti della forza. Sicché il Fran
cesismo Ravan, apostrofando minai'ciosa. 
mente i carabinieri, disse loro; Oh ve 
daremo chi dovarà andar a msa sta 
sera. 

Fingendo'prima di attaccar briga fra 
loro, e con altri villici supraggiunti dai 
lòculi Annessi, il Ravan staccnt"sì pòi 
da suo fratello, muove senz'aleun motivo 
contro il brigadiere dei carabinieri, e get
tati a terra la giacca e il cappello e riboc
cate le mijnich'ì della camicia gridando: 
iOJi ndesso sior mavascial la gavcmo da 
vcdar beta, gli si scaglia addosso, men
tre il fratello Giovanni Ravan, armato 
dì roncola, disponevasi pure ad assa 
lirio. Il brigadiere agguanta il primo 
dei. Ravan, e lo consegna al carabinieri, 

e Colin rivoltella in pugno tiene a frena 
Il aectmdo.i 

Impef̂ nntaai In zuffa, mentre il briga-
diere nusd «,disa^m»re della roncola 
1 altro, che tentavi impossessarsi della 
rivoltella, quatta casualmente scattò 
senza ferire alcuno. 

E^eo i.T risposta alla seconda paren
tesi di una erronea o male intenzionata 
versione comparsa su quel fatto. 

Intanto però i Ravan non sì calma
vano, soffiati sotto da altri loro com
pagni ; per cui anche il Francesco tr̂ tsse 
una roncola e di conserva col fratello" 
Giovanni assalivano il Br'gidìere. Nella 
coUuttaiione il grilletto della rivoltella 
scattò un'altra volta, e la palla si con
ficcò nel. soffitto., Impossessatosi delle 
roncole, il brigadiere arresiò Ravan 
Francesco riuscendo anche ad allonta
nare la geme, ma frattanto il fratellt> 
Giovanni, approfittando della confusione 
riuscì a fuggire. Però il giorno auccea-
sivo si presentò da sé stesso alla ca
serma dei RR. Carabinieri. 

Non vi furono ferite, ma soltanto leg
giere contusioni riportate da quei mEU* 
viventi, e guaribili in quattro o cinque 
giorni. 

Questa è la storia genuina e senza 
ricarpì. 

CRONACA CITTADINA 

DlbnUtnientt presso 11 R. tribu
nale correzionale di Padova: 

13 ottobre. Contro Dall'Armi Caterina, 
Danielettp Luigia, Cussiani Ingoni Giam
battista, Cavazzìn MatilcÌB,̂  Bastianello 
Antonio, Brentan Andrea, Boles-o Maria, 
Boerio Federico, Bonino Ì!>ancescQ per 
contravvenzione alla Legge su! bollo 
óif. avv. Duse. ],,' 

BeneOcenize. — In prò dei dan-
neggiati dall'incendio di Roncon succe, 
duto nei giorni scorai, il signor G. dott, 
Podrecca.cav. Leonida,,ci ha eonsGgnato, 
lire ciììQue. . . 

— Gli eredi del leste decesso aìg. cav. 
ANTONIO CKI.LOTVO hanno fatto ri
mettere alla Congregazione di Carità 
in favore dei poveri la somma î lire 
scìcmto in relazione aìl' u'tima volontà 
del bemmato marito e padre rispettivo, 
. Le bentdizioni del povero sieno ri-
csmipensa alia pia elargizione. 

Secondo eongiresso del mcdlcS 
fjpndoUS. -r Ieri arrivarono varii pjro-
î ssori e molti medici per assistere alle 
sedule del.Congresso. Abbiamo vetiuto 
Casiiglionì, Pacchiotti, Peruzzi, Gasatti, 
Cantoni, Piccinini, Torri, Soranzo, Bor-
sàtli, Pelizzoni, B:ìrdu7.zi, Girò, Beròtti, 
Madoni, Nizzoli, Paventa, Grmeri, Si-
rotti, Pietropoli ed altri, dei quali igno
riamo ii nô n̂ e e la, provenienza. 
. Quelli che ieri sera furono presenti 

alla illuminazione della Sala, restarono 
più che soddisfatti. Bravo il Municipio, 
che in tempo ristrettissimo seppe fare 
le cose a dovere. Desso destinò anche 
la somma di L, EOO, perchè abbia pos
sibilmente luogo là vìsita scientifica alle 
Terme Euganee. ' 

Ora ! confidiamo che la Giunta, vê  
dendo quanto la sala riesca decorosa e 
comoda per le pubbliche radunanze^ 
vorrà sistemirla definitivamente a que
st'uso, senza bisogno c!ie,''oghi qual
volta le associazioni cittadine hanno 
duopo di raccogliersii si apra loro la 
Sala Verde destinata alle sedute del 
Consiglio, 

Coujg:i*eNso dei medlfll.-—Cinque 
sono i temi principali che saranno di
scussi nel Congresso dei medici, del 
quale oggi ha luogo V ìnauguriizione; 

Il pruno tema proposto dal dott. Pie
tro CastigUoni di Roma concerne il con
tributo cui rassoeiazlone dei medici con
dotti, con. le sue periodiche riunioniii 
può recare alle questioni di sanità pub
blica e legislazione sanitaria comunale 

,noDChò alla topografia e statìstica mê  
dica delle condotte. 

Il secondo è proposto dal dottor Ri
naldo Torri di Ferrara, ed ha rapporto 
col Codice sanitario, che sta per essere 
discusso in Senato. I merlici condotti 
fanno voti per mezzo del relatore, per 
delie modificazioni nei senso di una più 
ampia iniluenza del persunalo tecnico 
in ciò che concerno l'tstircìzlo, la sor-
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ypglianzQ o la re^onsabilUii delle prò-
fesìiouì Siiniiarie. 

Il dottor Burutti di Torino propone 
ìi terzo tema di somma importanti per 
là classe dei medici condotti, vale a dire 
la coslituslone di una società o cassa 
'<|i pensioni fra 1 saniiarìi. 

lì qti'frto quesito,,di cui sarà relatore 
il dott. Orsi dì Ancona ha per oggetto 
-.il giuri d'onore per decadere nelle ac
cuse che si fiice-ìsero a qualche mom-
firo della società, come anche per con 
«retare i mezzi di difesa Ipgale dei me-
ditìi condoiti lesi negli interessi, inde
bitamente 0 ingiustamente licen?;iati. 

Il quinto tema, relatori 1 dottori Ca
sali e,Leoni, In per iscopo di promuo
vere il maggior sviluppo dell'associa 
.«ione. '• -• ' 

— L' in-iiigiirazlohe de) Congresso 
riusd splendida. V'intervennero le pri
marie autorità e numeroso fu il concorso 
-dei medici. Il comm. Castiglioni fece il 
resoconto morale dell' associazione, che 
sarà publlicalo. 

X'ìllustre prof, Vanzel̂ i, ne fu pro
clamato Presidente onorario in luogo 
xlel defunto prof. BofLiiÌni:\ 

Domani daremo ulterióri notìzie dì 
questa prirtia ImMor'tahtè seduta. 

Ossario di Cus<oza. -^ Dal sig. 
G. dott. Podrecca cav Leonida, consi-
glsere provinciale, abbiamo ricevuto ita
liane lire cinque, sua offerta per l'ossario 
di-Custozu. , , ,1 

D i s c o r s o m i Iti s i c 1*1 a i e. -~ 
È confennato che $. E, il .ministro 
Mingbettì arriverà, la ser^ del 23 

• corrente in Lonigo/pcrnoitando nella 
TÌlla del Prìncipe Giovanelli. 
'i La mattina dal 24 S.' E. sì re-
cheril in Colonna, altra delle sezioni 
del _ collegio di Legnago, dove gli _ 1 
elettori ^Pi offriranno una refezione. 
; Quivi prununzierÈÈ ir suo discorso. 

Vfllslall «ustrittol. .-:' In ^quisti 
.giorni ai vedono a Padova due uffiziaiì 
della truppa austriaca m completo uni
forme. 

r 

L'altra sera ftirono al Concerto in 
Piazza Vittorio Emanuele. • 
^Ferrovia llnntovaTj''g;nag;D Uste 
"^ Sappiamo che il giorno 26 corrente 
i delegali del Consorzio ferroviario del 
feasso veronese ai raduner̂ mno in Le 
gnugo. 

Si crede die la Commissione avrà la 
conferma del manlato . di continuare 
nelle trattative per fa ferrovia col Co
gitato interprovinciale M>mtova Padova 
ê- cogli aliVi interessnii. 
: Caffè (1«| CottljTllo. Il signòì̂  Mi-

«hielotto assunse nei giorni scorsi l'eaer-
«ìzio di questo antico ci Bò in Prato della 
yalle, dopo averlo decentemente tap
pezzato e ripulito nelle mobiglie, come 
apparve sabato sera che si è riaperto. 
Buon servizio, generi di ottima qualità, 
sia per CIÒ che riguarda il caffè, sia 
per le altre bibite, e una raccolta di 

.giornali, sono sicuri mezzi di richiamo 
al caffè del Conhjlio\ quindi augurianao 
al M.chielotto buoni affari, e che gli av
ventori se ne chiamino contenti. 

Ouirè graude in Piazsa Vitto
r io Gauaiiuele. — Programma del 
Concerto per questa sera, 12 ottobre: 

1. Tenore, romanza Bravo. Mercadanle, 
2. Soprano e buffo, duetto ColumeUa. 

• Fioravanti. 
I 3, Bu0o, aria femmine Golumlla, ^ÌQ-J 

ravdnti. 
• L 

4. Soprano, aria Bigoletlo, Verdi. 
5. Soprano e tenore, duetto Lucia. 

Donìzzetti. 
6. Soprano, e buffo, duetto Scora 

muccia. Rìcci. 
7. Tenore, romanza Giuramento. Mer-

I • _ L 

cadante. , ^ . : 
li concerto> avrà principio alle ore 

7 e tei minerà alle ore 10. 
C o n c e r t o . -* La musica del i" Reg

gimento fant-jria suonerà ogi^i, 12 ott* brè * 
in Piazza Unità d'Italia dalle ore 6 l i2 
4iiìe 8 pom. i seguenti pezzi: 
• i , Mircia Militare. Dell'Aquila. # # 
.2. Sinfonia originale. Perólini. 
3. Mizuika, Sogno e f(iUÌ<i. Robaudì. r 
4. Duetto, Promessi ^jlosi. Peirella. 
fi. Polka. Pionzo. 
6. Introluzìone, brìndisi, duetto, Tra-

' viaia. Verdi. 
7. Valzer, V Esule. Grandi. 

O g g e U i i r o T À t i e depositati alla 
divisione VI municipale: 

Una chiave grande, 
e per la seconda volta 

Altra chiave grande. 
Un involto c^n caffè e zucchero. 
runora l l . — Alle ore 10 di questa 

mattina ebbero luogo i funerali del com
pianto Antonio cav. Cellotto. 

V intervenne la musica dell'Associa
zione volontari 1848-49.. !,. 

Seguivano la bara, il consigliere di 
Prefettura signor Norìs, la Presidenza 
della Cimerà di Coreimercio, i, meHibri 
della Commissione Provinciale delle im 
poste dirette, uaa i*nppresentanza del 
Casino dei negozianti; quindi dmìci e 
conoscenti della famiglia, un drappello 
dei volontari! 1848-49, non cbe un se 
guito numerosissimo di aSIltuali e co* 
Ioni del defunto, con molte torcie e 
parecchie carrozze, ; 

Su! feretro stava la sciarpa tricolore, 
insegna dell'Ufficio'di Sindaco, copeirto 
,dal cav. Cellotto nel Comune di Lìmena. 

J^lnfstro ferroviario. ~ Final
mente troviamo M\ Pungolaci Mdano 
un cenno relativo al sinistro ferroviario 
da noi ripetutamente annunziato: 

U Pungolo 10, dice: 
t Telegrafano dalla Stazione dì Castel 

S.̂  Giovanni che ieri un treno merci fu 
urtato dal treno diretto,'num. 3, Ales-

.sandrìa-Piacenza,.dha entrava .̂in.quelita 
stazione. • " . . 

Ì;SÌ bsnno a deplorare â i feriti, dei 
quali tre gravemente è tre léggermente-i; 

— La ^Perseveranza scrive: 
Un telegramma d̂alla stazione di Ca*. 

sttìi San-Giovanni annunciava che, il 9 
corrente, un treno merci fu urtato dal 
treno diretto, n. 3, Alessandria-Piacenza^ 
che entrava in quellastazione. Si hanno, 
a deplorare sei farili, tra i quali la mo
glie del capitiino del primo t*fggimento 
d'artiglieria signor Mo, e il capitano 
stesso, che riportò una contusione alla 
gamba. 

Le notizie di ieri mattina recavano 
ch,e tre erano feriti gravemente; ma 
ragguagli posteriori ci fanno sperare 
che la gravità del male non sia quale 
quelle prime informazioni lasciavano te
mere. 

I feriti vennero tutti ricoverati nel
l'Ospedale del luogo. 

La Gazzetta Ferrarese dice: ' \ 
t C'urto fu così forte che un carro a 

bagagli e le due prime vetture viaggia' 
(ori del treno diretto andarono in tran-. 
turni. Fortuna volle che in tale vettura 
Vi fossero pochi \viaggiatorij e questi 
rimasero tutti feriti. ,, 

Fra questi, i più colpiti sono i coniugi 
Mò.. Il marito è ctpitano, d'artiglieria, e 
andava coi flgli-e la niogliein permesso. 
;I figli sono rimasti quasi illesi, tpa non 
fu cosi della signora alla quale fu fra tv 
turata la gamba destra in due punti, 
'in modo che dai professori accorsi colla 
massima premura da S. Giovanni, insie
me alle autorità del paesR, si esternò 
il timore che fosse necessaria l'ampu
tazione. Il"marito ebbe lussato il piede 
destro e provò una commozione interna 
che gli tolse per alcun tempo la parola. 
Altri cinque viaggiatori ebbero leggere 
ferite. 

É gravemente ferito il capo condut
tore del treno diretto, certo Longhi bo
lognese, il quale ebbe la lussazione del 
'femore sinistro. Un altro conduttore, 
certo Macchi, ebbe rotte le ossa nasàit 
ed altre ferite alla testa ed alla gamba 
destra., 

Sono pure lievemente fdritì altri due 
addetti al personale di servizio del tre-
iip. diretto, il macchinista cioè ed un 
altro conduttore. I feriti in tutto ascen-
donp a undici. 

I danni materiali sono piuttosto rile
vanti, perchè oltre alle vetture andate 
in frantumî  hanno pure sofferto danno 
rilevantissimo le.iocomolìve.^ ;! • 

in questa dolorosa circostanza ci cade 
il destro di domanilnhì: che è avvenuto 

• n I 

6e{ Preavvisàtoré'mcccanico per i disastri 
sulle ferrovia, invenzione del bravo si
gnor Giovanni Org^tno, intorno alla quale 
il Oioriiale di Padova iihbQ altra volta 
ad occuparsi? : 

j r 

Nestre informazioni ci assicurano che 
il trovato del signor Organo incontrò il 
plauso di uomini competentìssìmì della 
materia, i quali hanno rilascialo all'in 
ventare prove scritte de! loro soddisfa-
cimeillo. Sappiamo puro ch'egli ha fatto 
molte pratlóhe per la più pronta appi!-
eaziobe del suo gìstè'ma. • 

A che dunque, ai tarda? L'esemplo 
dei frequenti disastri, nei quali perico
lano tante vile umanê  non è forse ar
gomento, bastanie per sollecitane i'.ap,., 
plicazìone dei mezzi trovati dall'ingegno 
umano per salvarle? ; ' V 

li* Impci'utos'o Gn«1lolino In 
Itiilla. -̂  La National Zeitung ac<xnm 
die fra 1 vari motivi che possono aver 
determinato il Re à*t*'icevere il monarca-
tedesco a Milono, anziché in altre città, 
non era certo dimentidoto quetììo che, 
quella metropoli è la città moralmente 
ed eoonomitiamente più,'Vivace e pulita 
di tutta Italia; i- ,'. x 

Noi, con tutto il rispetto 'per Milanô  
non Érédf?im*o dbe II nostro Rè'abbia' 
fiitto di simili considerazioni, per le quali 
Homa,' Firenze, Torino. Nnpoli, Venezia; 
e Piilermo sarebbero moralmcrae al di.̂  
sotto di Mdaho: circostanza per esse 
non troppo lusinghiera. •••• 
• ''— In occasione delle feste Ì3ho nef" 

g i o r n ì l S , 19, 20, 21 e 22 cnrr. ottobre;, 
avranno luogo a Milano per rarrivò di' 
S. M. rimperiitore di Germania, lesta 
zìoni nominale in appostto quadro, pub 
biicato dalla Direzione generale delle 
ferrovie dell'Alta Italia,, distribuiranno 
i biglietti di andata e ristornò,' con ri 
duzionl progressive secondo le distanza. 

La disirjbuz'one dei biglietti avrà prin-
C'pio il giorno IS e continuerà fino a 
tutto il giorno 2 1 . ,.: ., 
"jl^Htorno sarà,fi^oUatiyp, n e t . ^ 

dal lo al 24 e non potrà essere prOf 
tratto oltre il 2S. n: ., rr, î , 
' I biglietti saranno soggetti alle stesse 

norme e discipline che regolon'o i bi^ 
glietti normali di andata e ritorno. 

Nei prezzi indicati trovasi compresa 
la imposta governativa d e M 3 per 100. 

L'Amministrazione non accorderà ve-
rùn rimborào a querviagguiloH che pe r 
insufflcienz:! di posti dovessero salire in 
CEirrt-zze di ellisse inferiore a quella del 
loro blgtieito. J.-,' : , • i . 
, Per m:)ggior comodo poi degli accor

renti, avveitesì che durante' il' corso 
d.; 

1 saranno utoiioau neue uuime ore pc 
meridiane dei,treni speciuli d̂-» Mijanò^̂  
perle 'diverge lifVee,' ì*oriri6\dpi quali-
treni sarà pubblicalo mediànte'°xipposìti 

vato diapaooìo, par t i da Berna i l 
oomm. Lu}ì;ìattì, diretto a Zurìgo, 
Eg l i 8i troverà in Baviera domAni. 
A Berna il Lu^7,attì ha compiuto 
ogni t rat ta t iva rispetto a l l a riforma 
dei t ra t t a t i dì commercio. 

La Gazzetta del Popolo di Torino ha 
da Slradelia li seguente .'dispaccio. 

eli deputato Depretis pronunziò un 
€ lungo ed applaudiiissimo discorso «1 
« banchetto offertogli dajìti elettori. Dis-
«<S0 che erano necessarie riforme r»di-
f cali nell'ammlniètràzionR pubblica. Re 
«:spiDsé qualunque Iransarlonf^ sul ter-
- reno dei principii. Propinò al Re Vit-
« torio Emanuele. » 

\$' r-
Y I r -' : L e appren.sioni per gli affari fi-

nànziari i d'ella Turbhia cont inuano 
in t u t t e le Borsa d 'Europa. 

• I governi fanno r imostranze alla 
Sublime P ò r t a . , 

Iato piò d(bole, il.suo. risentito senti
ménto di sovranità. . • ' •. 

Questo progetto d'indirizzo vanne fl-
nora accettato soltanto dalla Commis
sione, e ;ne | prossimo mercordi yèrrà 
discmso^ in seduta plenarìii dalla Camerti 
Bavarese. ' ' > ) 

I : IT. 

^^ 
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CORRIERE DELLA SERA 
4:3 o t t o l i r e 

NOSTRA COIIRISPONDENZA 
A j i j 

' Boma, iì^oitnhre. 
Scrivere le notizie def giorno, 10, in 

questa calma che l'on. Visconti Venosta' 
direbbe con giusta parola pensosa, e 
non parlare che della seconda ottobrata 
è tutt'uno. I 

Le ottobrate sono pEj'Quiriti que l^ 
che i Imi del Lido per il popolino -d( 
Venezia, colla sola differenza che si^ce,; 
lebrano la domenica. ' ^ %' 
* ' n "I • ^ " • L ' ' 1 " ' m 

': Ma;, volendo parlare deirdtt'òbrata'con
verrebbe essersi fatti udn;fÌn'=quattro,' 
tria In cento per s^rpi^òiidf^è',(,,qeie-
bramì nei cento stti'.ove. si, raccolgono 
a gazzarra. Me la caverò col dirvi sem 
plicemenie che la giornata ^ eorsa al
legramente, e che a sera, t rà ' i .reduci 
non nè';h9 t,róy ,̂̂ p più uno, che andasse 
piangendo sulle rovine e sulla'nmilia' 
zione deJla patria; liivece che a Gare^ 
mia, somigliavano piuttosto al bilancio," 
che, fra l e mani dell'on. Minghetti, va. 

Ni 

nti, avveitesì che durante'"il corso -cercando l'eqùilibriòr'* ' ' 
ile fe.-rte. in giorni da dettìrminarsì, ••-Anche ieri ci fu un £rran rti«Pnrrpr« 
ranno fff-jtioati nelle ultime ore po' ' ' ;^"W.. ' f .^^^.V 

,di^cedo!e turche, e voci alte e flocche, 

avvisi. 
.••li (• i T ', 

t -I 
' , { 

La famiglia Cellotto, cioò moglie, 
le due figlie e generi, ringra7,iano 
di tu t to cuore coloro 'ehe hauno par^ 
tefìjpato a l funebre del defunto Cel
lotto cav. Antonio, 

Vraelo dello ^ a t o elyllo 
BoUelìinò'djl\Ì0. \ •; 

Nascile, ^ Maschi 0. Femmine S! . 
Matrimoni. — Munari G ovanni di Pie

t ro , d'Ianni 31 . mecellaio, celibe, con 
Schiavinotto Dg'euira di Luigij d'anni 
22. sarta, nubile. 

Fiivaretti Bartolomeo fu Alvise, d'an. 
ni 30, agente di commercio, celibe, con 
Cardio Antonia fu Giovanni, d'anni 28, 
modista, nubile. 

Strazza Giuseppe fu Angelo d'anni 84 
càlzalaio, vedovo, con Secco Giovanna 
fu Gmseppe, d 'anni 66, domestica nu
bile. 

Ballo Antonio fu Giuseppe, d'anni 35, 
calzolaio, celibe, con Veronese delta Ve
rona ftlaria fu Antonio, d'anni 31, sarta, 
nubile. 

Fusari Domenico di Giuseppe d' nni 
28, tintore, celibe, con Minozzi Dome 
nica, fu Agostino, 'dì anni 2S,'casalln'gt, 
nubile. 

Tutti di Padova; 
; 5/or(t. - Pospisir Luigi di Francesco, 

d'anni i :me3i 2. • • •, ^ 
Iloss Genovatta di Gaetano, d'anni 27, 

cucitrìf.'e, nub;le. 
Infunù Giovanni di Giuseppe, d 'anni 

21, maceìlftio, celibe.. ^ 
Un bambino degli Esposti. — Tutti di 

Padova. 

e !8iton),idi'im&"n con elle. Non so tì|^vvero. 
come si possa aver tanto interessatagli 

.affari. degli^al|^i^;|li possessori andati in 
rovina tìéppu^: uno.* è tutta u B a | p ^ ' ' 
media giocata abilmente da pochi spe 
Gulaiorì . c t e vorrebbero pescare nel 
torbido, ê  soffiano paure e panico onde 
impossessarsi a.buqn patto di que' pochi 
milioni "d'i quel titolò^ cfie abbiamo in 
Italia, . 

Dove la cosa ha prodotto maggior 
•confusione è a Napoli: m a , lo ripeto, 
;alip ^strìngere tìej'cónti chi non avî Ê  
seguiti^ consigli della paura, si dichiV 
rerà contento, I, F. 

^ • i • ^ 
" • n < ; 

^^^. 

Estratto dai giornali esperi' 
••- j -

\ "̂  

™ ^ • 

7 " 
• ' " T T •*1-M*4-

ULTIME IIOTIZIE 
- * --

Abbiauìo da ]Ìfiliino, 11, che noi 
programma delle" foste per' l ' I m p e 
ratore dì Germania vi ò pure tinft' 
gita sul lago di Como pel 22 - ^corr, 

»rf^^f i t ì*^ i^<^--ÉKÉM>n.w t̂ "̂% Ĥ̂ û 

Lc^gesì nella Perseveranza, • 10 ; 
Ie r i sera, secondo uu^ nostro pr i -

^ Il telegrafo reca ai giornali germa-: 
mei un estratto del progetto d'indirizzo. 
Bavarese. Il riassunto del lavoro deli 
signor Jòrg comincia con espressioni 
di condoglianza per le perdite dolorose 
Siibite uliimamente^dalla famiglia dei 
Wittelsbach. Con ciò si tende a c;ttì: 
varsi l 'animo del Re.'Vengono quindi' 
delle lagnanze.sul presente agitato ei 
sull'incerto futuro, L'indirizzp cominciai 
a divenire aggressivo tosto dopo. Esso) 
dichiara che il, Ministero avrebbe doì 
vuto ritirarsi tosto dòpo le elezioni: 
< H' paese • dice il progetto.?,, ha blsq-

gno_e desidera la pace, il paese vdoìé 
uq govepnp Bavarese,* ' • , ; 

Le quali parole tradìscopQ nettamente» 
le idee partìcolarlste di cbi le ha SQrjtte .̂ 
e la parola Bavarese è in opposizione 
alla parola tedescoj con che si vuol coir 
pire il Ministero oh 'è f.ivarevole alla 
costituzione imperiale^ ed all' adempi
ménto Mèi doveri dellà^ Baviera verso 
l'impero^.L'indirizzo piuove quindi un; 
rimprovero contro 1 presenti Ministri 
« cn̂ e fannp zitto un dopo l 'a l tro dei 
dizìui della corona Bavarese. » Questo 
è un guanto lanciato al rogime impe
riale ed il giovane Ro e toccato nel suo 

^ Dil Campo épgl'irisorti dell'^;Erzegq-
vina si ha': qbe dopa i a'ombyttimfintì 
sfavorevolivHi Pri'patnìca .̂e, di Riisnq 3i 
"sWpo.r't^rà'fj'eflI'iiéserrhg'iii'ti' nella valle 
Popovopo'je percorsa dalla TrebJncfo^ 
DA (lueste forti posjziom ess' fatano qii;?; 
tidianamentè dellg 8po^r;priG',Có'̂ Ìi''ò !,Ì 
circolanti vil!iìggi,,lurchi^ed hanno.in-
cendiate fra le allVft le località Wphé 
di Sfihitiiric e (li Binr. Allorché*'però 
grinsppti ,il 6 corrente . mmaccurono 
colio stesso de-^tino'^ll'villngiìio turco 

liirchej è;,HspiotÌ";(iòn (gmn perdita' die • 
Aro i ' i o ro a9sorag''Jiihén'l,i:' Il '^ìoi-no 

'S9.,^tl!Ulf^V^^lMf'^*'''i'>'9fì^ti,é8al5' 
Ljubigne. La Corrispmdi^Hza politica dì 
Vienna ahnnnciachf qu^sio luogo yennè 
anche acoupoto dagl'insorti, ma non 
può credersi dal momento che^^l'insorti 
non si sono affiViùfiti a^Bpargornii la no-
tizia nel mondo. . ;, '.* "". 

Sulla^crJsi imni|ite.r(3je A^^?? cijedicdia 
ìuoĵ ô ai noti muiamentiiiflel G.ibinetto, 

alcuni S(.h.arime{ui(.iAÌMp.uottì,!,ini! <ÌÌI{ 
eraìiO lé 'éose^KGrah visir nòa ptiteva^ 

presto de! suo o,?tinato oppositore Hus' 
sejn-Avni Pascià. ' 'L' 'aWiiOne di' due. 
Sto ultimo era COH gi-afide da voler 
passare da ministro dalla gdarraa Graa 
Visir. Perciò" Eglì^'éf^' fiffaccendavà^^d 
esagerare al Sultano i pericoli dell'in
surrezione della Erzegovi/)a, e p^'ggiO" 
l'aera là sitiiàziòne ift't"'-d mbdo 'da ' a r -
mare, contri i.:Vp!eri, d§l, (^ran Visir^ i 
Baschibozuk i cui SiìCch&^^Y'fóróòo'^ 
Sèfflprè'il terrore 'delle''pbp'óVzloiiK W 
breve Egli cercava in ogni occasione 
di atiraversare^l^ ihttìjizióni di Mah-
miid piisclà e dL diventare indispensa
bile ^atriLCtii'indo gì.'imbarazzi. .̂  jf 

parlìs ' anche di un can.^ìam^nto nel 
pósto di minìsU'o AQWQ finanze., Hìleij 
pbscià sostituirebbe' Ju'5suf piccia, tìalet' 
fu già intendènte'tìellb 'Suftana rhfdFe 
ed ora è prefètto dì Stambid. Esso' ri-; 
sponderebbe 'aî  des^d^rii di Mihmudf 
pella omogeìieità;del gabinett'o.' ", ; ' 

; Lò'si ' r i t iene liu ùdrtio dì carattèra^ 
iesperto e decisc(,'_edì,a .giorno compie-
Itamenle delle questioni finanziarie ed 
economiche. La caduta del ministra 
della guerra si ritiene che debba agire' 

:in senso tranqu;llante sulle popolazioni 
' insorte, ciocché' è appunto ,il desiderio 
di Mabmud. 

La, nomina, di Rìza pascià a ministro 
|*̂ d̂ella guerra e di Namik pascià a capo 

delia marina, non dipendettero ne da 
Xivoritismo, ne dal caso. Essi sono ri--; 
tenuti entrambi, come due buoni appoìg'-', 
gi^dtil gabinetto pacifico./ , .̂: 
', X 'agente della Serbia a Costantino, 
^polijiil signor M.igazinovich non perdei 
alcuna occasione per protestare che 
il suo goyerno non hajntenzione con
traria alla pace. In seguitò a ciò l i 
,Purla ha ordinato ài coman lanti: del 
cnrpo di osservazione collocato'aì con-
jfini'Serbi di evitare ogni "confi iti colle 
'autorità prirjcipesjhe e limitarsi allo 
stretto mnntonimento dolio stata quo. 

• "~~5U^ÌXÈT™Ò~COMMÈÌCÌ^ 
V « i i « » U , H . ^ Rf̂ nd. il. 73,90 79.-^v, 

' -I 20 franchi 2147. *• -̂  
?aiM«in!f, .11. R^nd. it. 7 9 . - 79,08. 

• 1«20 franchi 21.46.^ ' 
i -^ Sete, Di'manie^^aWgànzirir: per 

-JV-

1 

j il resto m^Tcato piìco animato. 
;M^»©,9. -• SstQ, Il mercato tehde al 

m'glioramento': prezzi stazionari. 
Mo3ohio,;fltfrtìii/6 responsab^t-t^ 

oiaijua 
Tinazzi 
del 1 a 

tenuta di Mastelli padovani 50,"70, 
80, 90. 110 circa. 
^ Rìvolgo^s^ al signor Francesco Bo-
logum, in Via.Sau Bornardinp Nu
mero 3854 piano terreno. 5-712 
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IMBIEIH) DEIUJSTMZIOEE riIBBLlCî  
, , Avyi-n (|i pnncorsn ^ 
E aperto il concorso al posto di professore 

tì'Arpa'noUu n ig i a^c imla dì niiisit^a di 
Parma .colL'ìinriuo stipendio di lire 1100. i 

Gli cUpimnii dovranno^ entro il 30 No- ì 
vombrc 1875, far porveiiirc al Minislcro 
dtlltt Istruzione Pubnlica le loro doni^ptle 
eslese in carta tìoUaUi da una lira e corre
date delle necessarie alleplazioni di nascita, 
dl^mpralit*). d i s ana costituzione fisica oli
toli aciiademìci; avvenendo che il concor
rerle doM'k avere cpnipiuti i 20 anni e 

^011 oltrepassare i 4 0 . 1 ' ^ -

\ì professore verrà eletto per concorso di 
titoli; ma a, parità dei medesimi^ o qùnììào 
il valore loro non fosse reputato sufficiente 
ai d^lerminai^è senz'altro là scelta, ìcohcòr-
ifpntì saranno sottoposti ad un esame orale 
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per il giorno 25corrente alleerà iO aiitim, 
avanti il Giudice delegato sig. Morosini in 
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